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Bellissimi inoltre il San Giusto del Canciani, la «testa» del Patuna,
Pottima «Romanan» e il delizioso «Velo della sposa» del Psacaro-
pulo, la «pattinatrice» dello Zorzut e anche le varie altre cose d’altri.

Attendiamo dunque con fiducia, dopo la maggior tappa annua-
le costituita dall’Intersindacale, gli ulteriori sviluppi del risveglio
d’attivita e di iniziative che s’¢ avuto contemporaneamente ad essa,
auspicando che a tale risveglio corrisponda quell'interessamento
cordiale e quel tangibile apprezzamento del pubblico senza dei
quali si tratterebbe, ancora una volta, d'una mancata corrisponden-
za da parte di chi di dovere agli sforzi d’'uomini di buona volonta.

MARIO PACOR

ALL’AVANGUARDIA

Pué darsi che i [ascisti della Venezia Giulia diano Uavvio ad un grande
movimento di rinnovazione nazionale e coslituiscano le avanguardie generose
¢ combaitive dell'llalia che noi sogniamo e preparariamo”.

BENITO MUSSOLINI (1920)
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